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PARTE PRIMA 

CORO EBRAICO 

X) El TofOÌ tuo fedele 

Firà , gran Dio » piecè I 

Al pianti , «He qacRSt 
* Porgi riftoro,caita . 

Scudo t foftegBO, e vita 

Sia ttioi fai tM bMià. 
Del popol mo ledete i 

Pietà , gran Dio , pietà / • • 
Tu le fmarrite piante • 

Dalle cniéet ritorte — 

Di fervitù>di morte 

Richiama e Libertà • 
Del popol ee. 
De tuoi prodigi il laMO 

Schiuda per noi trofei: 

Apprende pur chi fei 
^ r Egizia credeltà . 
_ Delpopoiec..^^ . . . ^^^^ 
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. M$sè , ed Ar$nni . 

Mést, Popoli noti temete • Il fafio Egizid 
Inliilrt ancor. Ancor le ftetle afbrdt 

Con facriicghi accenti. Eppur (ovent« 
A quefti verga impallidì ^ fi feoflè 
•> ÌLa-«tenàee. perfidia w t. 

Vcdeftc, e quante volte nn RcfuperW 
Al Dio de forti nel comun periglio 
Suo mai grado piegar tremante il ciglio» 
Jtr^imt lì vidi, e appena dileguato il oemtMI 

Apportator di lutto 

DiTcnir più protervo» e a noi nifgaca. ' 
La libertà giorata. Eh che per lai 
Fanfi tenebre « e orror la Ivce iflefla • 
JUosè Eppur ceder dovrà* Libero, e iciolro 
Da ceppi faci muovrà qiieft*oggi il piedo 
Tatto Ifrad* Il del rimpofe. Al ckto 
V ha chi refifta ? Ha refiftito aflai 
L* incauto Re. L' ultima prova attendi 
Del celelle furor , prova tremeiida • 
DeR* Acciar fterminatoré 

Ecco ornai s apprcffa il lampo. 
Scendon fchiere i rivi» e il campa 
D* umen faqga» ad iooncjlar • 
Tra le ftragi, e tra 1 orrore 
Isdrael non tema affinno • 
^ Fervon r^ire « e crefce il danno 
&0I0 gfempi a£,(lmioar. 

tv- " . , - - 



PRIMA 



ff k Sporo che afcolco! Ancor tra nuovi afianiii 
Vuoi r Egitto fcpolco. • *^ 
Ah ! per pietà lafeia «Ilo ftudo Ebreo 
Libero il varco; la lor ilirpe, e il nome 
Ob!ia per lèmprc , c al Regno tuo provvedi • 
Penta , mio Re » che ancor • • • . ; 

>firrtfwe Troppo , o Regina , 

Arirjirnron quegli empj . Bro fol pago 

g rogge lor , di un qualche oftiggio , «agli altri 
La Ubertade ofirivo • Altero il Duce 
Ar afcolt?-, e fprezza infiem coi patti il dono« 
Dovea cedere in tutto ? Alfio di Egitto 
11 Re fptj'. io . Ne ricusò P offena ; . 
Al^tan di fervìtiY ftenti , c catene • 

ìfiie Ma fe Mosè fu quefte Egizie Arcane 1 
Sparge nuovi flagelli^ 

Che mai farsi / . 
'Féraont Non li pavento^ 

Eppure 

Fara$9c £ppute è mi impoftor^ De' (Uot preffigf 
Saprò chieder ragion .^Troppo foffcrfit 
Troppo timido fui. La laorte Tua - 
Compenfcrà» vendicherà T Egitto • 

ifiif Ah; oon tentar « Troppo gli arride U CSie)o , 
Troppo azzardofa è T opra • 
Cìii sà , che pria tu lo condanni a morttf^ 
4^on fovrifti ti t«o Regno orjtlda iMte* 
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t À If -f « 

tars0i$i Non iftaocarmi . Ho riiòluto, io voglio j 
Pria cht tiumònti il fol 9 deprèflb, « Vinto 
Sotto colpo fcral foccocnba eAinto,. 

Abbia con fe di- Giove 

! fulmini tremendi , 
* E ftrali, e nembi orrendi 
Nò 9 non faprò ttmer « ' 
$i le tèrribìl prove 

Tema de' miei rigori , 
« Quando fra ftrazj, e orrori 
Al ùmA dovrà cader» 

> ' . . IfiJi fola . ' . 

Chi il credtria ? (umnó ancor leÒRiti ' 

Le ruine d* Egitto; ancor fi piange - 
Il cet^rO'Orror di ripetute piaghe | • 
Eppure a nttovi a&oni 
L'adito aprir fi tenta? 

Ah/ mi rammento in qeai minacele t e quanta 
-L' irritato Mosè fciolfe la lingua , 
B qnal farà ila quel che fa «lifuro: • 
E quella verga, al cui poter fu dato 
Sparger ruine , e dileguarle a un punto * 
Sottrarrà dalli morte il duce invitto > - * 

di noi tutto cadrà lo fcèmpib^ • * 
Sì che mei dice il cor difciolto in pianilo,^ 
Cu^irifè qucftò di t^a^ico iiàmantO« ' 

' »*r i ^ Con* 
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Contro il 4efiiPà che ir^Q 
Sorge mioaccit , e fremei 
Invali la doke %eme * 

Lufinga il caro bea • 
Folle è il Nocchier , che fciogHè 
Dal.Li^o il fragii legno 9 . f.:^ 
Quando P aereo sdegno 
ferve dei Mare ia fen« 



1^ 



« * t 



Moù Sà Faraone il divìn cenne ndiiUy * : 
Cenno fatftl» e in quali gaife raofm 
Di libertà refpircrcm qneft^oggi, . 
Ond' offrir nel Deferto oftie folenni • 
4lr§une Ah ! non s'pftim V accecato Vreoce » 
Non ìHiti il grait Oio • Dr ftrage iomeftfii 
La Tua durezza inonderà l'Egitto. ^ * 
Mifero Prence i Al fid penfam io treoKi.» 
S del cieco tuo cor mi sdegna t % £tmQ é 
Quanta pietà mi fai 

Vederti in fui confine - • 
Di flebili tmiK% . 
/R non cangiarri ftioori 
Di un van dcfio ti pafci 
Contro di un Dio che. puoi? ^ 
Tù le.iconfitce » e noi 
Riporterem gli allor « . . : 
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Moti Eccomi 3 te^ di nuovo i) 
Faraone Empio che v«oif Pi efibiI rcgal mio Trono 
Avarcrì ancor r;MdMtìentd<'o piede? . ^ 
Di mia clemaiza t^id^Hilafti^iài .> . 
Che tu provi chi fond è tem[X) ornai . 
Mose Ch'io veu^ra a te^i'-ulcima volta è quefla» 
Faraone Sì io farà, tei giaro. Or ben che vuoi? 
Mosi II grande, il gìufto^ IH^mnidabil Nume 
E di vita, e di morte arbitro folo 
Per mQ t' annauiizU vche fe niegbi ^ancora 
Scìogiìore ì ceppi éè lèrvil. cttcna. ' ' ^ 
Ad alcun d'ifrael, i^i qucfta notte- - v * 
Tutti cadranno un tempo *• •* i ' t 
E(Ufrti*i*Primogm)iii<dcl JtegM' 1 > > . . 
Oal'^oo iigh'a méflefiMV^ei «dei ftiraci^^ 
Così t'avvifa il Ciel . Penfa ^ e provvedi . 
Fapaone Tai minaccie , iouinanDy in faccia mia 
06-4dftentat? JJ|i iUegna ' 
Fremo, ed avvampo. Un impoflor tu feif 
Nè più pavefxto i tuoi preiligj , o folle • 
Cadrai f cadrai tu ficfiat- 
E il mio furo)* mlli tua pena i^ft rema 
Avido fazierù.. Penfaci , e trema v • 
Cada 5 sì cad i ornai 
Vittinsa at Olio 4efir.- - 
Ho tollerato affili 
Stanco di piùToffrir 



Comef 
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Come ( dei figUo inuiaiceup la vite.. 

Dell' IdoI mio . . . dd .fucceffor d' E^^itto .» » 

D' un Re , d'uà Faraon . * d' i^n padre in facgia... 

E un tnipoftor ^ che sì atùiaocÌR • ed io v»«^ 
IJtde Che mi che avvenne?. 
MosèlCìdc, il cicl prepara * . 

Nuovo flagello, e al figlio tao (òvrada.** 

fidfOh! Rio/ la woìrti?^.:. :; . 

Masè Appunto . 

Pur le il tuo.fpofo lil>crt^ cfl^oede^ 
Con provido còfifigjio ^. . 
Salva aliora il fuo Hegna^c falv» il h^'^^* 
Dunque mio Re. . f ' \ . 

earoéms Non pj^veniar , Soi\ q^efte . t . i ^ V " 5 
Sognate fole,, a cui diè corpose yim • ;. 

Q^aeir impoftor , queir, empio . •* . a 

/fide Ma queft' empio finor pradiffc il .^^i^® 
FMrdM^ [^ÌM» . Fidi^cuftodi , v,. . . . 

Ed Aronne « e Mòsè di cij>pi vm^ei . i 
I/idc Che giova, p Re. « 
Faraone Così.ogni paffp \ ; .. ..a 

Air opre loro /alle ior niiqci • •: ' 
IJtde Ciec? baldanza ahlquaalQ ifi van prefufne, 

Or che guerreggia in br difefa un Nume . 

Io preverrò del Nume 1<W Uc^lpo.* » . ! * ' 

Jfiifc Ah/ noi potrai. La vita • -^^ . -r 

Salvi del Figlio , fc ritafci ad. cfli 
Velgcc Ubero il piètdpye gli Aggr«d9« f 

Faraone Non lo fp^rar f ch' i^ ne giurii Iq fcempp. 

Ad * . Serva 
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Serva la. mom foro altrui d* cfempio . 
IfiJe A qucflo pianto, alle aNgofciore cure 9» 
« A miei rofpiri, e de vafialli tfooi 
A ir afpro < dtol piega besifiio^ H ciglio • 
Nello Icempio comman per me, per loro 
A piè del Trono tuo clemciisa imploro. 



C O RO o*. . E G J Z I A N I 

Sgombri d*'|ce ;g}4.fd^nt^^ »^ > ^: ' > 
Salvi alle mede madri 
Icari,! dolci pegni 
Amabile pietà « 
ffidf Ah/ ai mio. ftè# feconda i votit e il AefQ0 

Rai&catt cosi 9 
Faraone SpoÙL f noi poflb» 
E fol per me trionfo 
Salvar noi fteffi» e debellar ^aegremp). 
Tetnano- 1 danno lor flagelli e fa emp) . 
j[fide Eppuf fcampo non v* ha* Madre infelict! 
Che rifolvi^che peofi! Oh qual MimIco * 
immagini ftmtfte . ^ 

' Lacera iTfen! Figlio, mia dolce vita> « 
j Solo dell* alma mia dolce foftegno, 
' Figiio 9 dovrai perir? Già fcmOf ok Dio/ 
Del folimne crudele 

Sento i! fraffor, la fpada ultrice io miro 
Rotar del figlio full' Eburneo collo. ' 
Il figjio^ ah I non più figlio | il figlia io perdo^» 
• 'Ife'Uti eoe di p^dfQ , e Ijpof^ .1:. : . . 

' ''^•r.:- ^ X* In. 

r 
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la sì fatai cimento * *i - • ^ i 

Ai prieghi »al duolo, ti pianto -m *: - . ». - 
InfleifibU farà ? Mifera Madre / 
E dove » e in tìii Ipcriir? ffatjb cdiigliiftt ' 
A tuo dmtio maggiore, a tua fvcncura; * 
Cbe farò, fe i voti rC ii' pianto * ' 
Spargo io vaTio l inr van fofpiro « 
A fi barbaro marcirò ' • 
Cede opprellb , e violo il cor . 
Deh/ V9i Nami alm8m.;pMolty v 
Se a Miei prieghì è-^OTtlb un pairc» 
D^Qiia Ipofa , d' una madre - - - ' *^ 
Non fdegnace il rio dolor, 
fi, che fai ve ai * dolci anpieffii 

Dal timore , dal periglio ^ 
Renderà T amato figlio ' J- 
11 pofleate voftro amoTi» 



CORO EBRAICO 



i 4 



l . 1. 



Nnlla poono i nàmiinioi*; 

La giurati libertà ' - ^ 

Se non offre collo a noi » 
\ li tuo £0lio perirà^. 



■ I 



FàfàWt in udire ia voce di quifia C§ro dice 
t come fiffti* 



^Farg$99 Conte ! infiiltafi ancor ! a taz davantp 
Si £i velia cosi? Cosi a'accrc&e 

Dtlk 



14' 9 A['- K T H 

Deiia timida fpoTa il dtiol) Je peoff h * i . . 

Chi aeir ire treoiefiiAc ^reixùi^iticuei* 

\ . ■ 

i2^t;- 4f « r B T .T © 

Faraone Ferfìdi > omal temete- > 

.tt gittil<i!mi<ii.faror« . . 
/foX(? Saziti* ingorda fete^ 

Non temo il tuo rigor. - * * 
IJulfi Deh! per pietà mio fpolo- ; 

L* ira .fofpefidi^ e i^aUMrt m 
Faraone Nò, che al mio cor fdegnofo 

Sol la ioc.xQorte è cala(MU' . 
Aréuiti II tuo Ungoiggio h vado ». 

Troppo è 'fffOce^ -èinfiMv . adlfide. 
ÌJidc^ € Aretine 4 2 E il figlio incadto il figlia 

Del fiero foo .ptriglio . . . 

Cadrà nel ctipo orrór. 
J/Iosi Danai voi fol vedrete . 
Faraone Più non refifto, io fremo 
Di faiantaj^e di.fdrir* 
Ijtie Più non rdtfto io gemo 

Di affjnna, e di dolor. 
Tnmone Coftor da me togliete* alte Guardie 
Ijtde Ah ! oò • Pietà / c^cte, 

- ' O cedo al mio doldr». ' : . 
TuUi a 4 Qua! maidi^iega i.vannii 

Notte 'dì tetri afianoi^ 



Di.ftr^e, e di tenkjc»- \ 

m » 

rV ; I JP'me della farti irima. 



t^ • fc^i Krase. e ai rrtoe»' ' < - : \ 
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• ti • '** 



•» • 



• ■ # * • • • • 

Tetro , orribile 
Giorno di lacrime/ 
«Di qotntf H ^oriddr • 
Sttmc h birbflirii ' « * * • - 
Morte mietè. 
L-'* figli teneri ^ - i 
^ «Ra i* otAté pÉUidé ' ^; 
• D' incorna ^ig^giranfi:.; • 
Tra^pe immagini' ' ' . 
Scampo dov' è^ * * 

Or^ Ebraico. ' • -5 

'E<seo la tia OMrcè' • • - - 
-D* Ufi oftiitìitò ardire r • * 
In vati d' oltraggi, e d' ire • ' 

^ ^* arman la deftra , e il labso 

C(Mtrt il Dia dì M^éè. 
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Par troppo è ver. Deboli Nami Ah vci 
M' ioga mia fte così . Di mìe fveatjAre ^ " 
Paghi or farete. Un preoipbiOfmi fcrrat 
Un ftthniiie doT* è ? Fra tinte fmanie 
D' ira, d* orror, di crudeltà, dV affanno 
Più non tefifto. U figlio eflinto. li Regno 
Derelitto, ed «c^prefio ..Al mio gcin tume 
Marca d* obbrobrio . Invendicato, e vile 
Dovrò trarre i miei giorni. Ah qii$(^è troppa 
Crudel fatalità « VafprotormeqtQ» 
daziati iòne rea » tono: rìfentP;, 
Non rcfifto , ma ffiiaiiio , ma fremo. 
Che 1' eftremo di pena . li. £qi:||( 
Sveglia ia feno^ te iiifieicfi .^t^ 
. E m* opprime tiranno martir. 
Non la fiamma d' incendio voracCi 







11 





Ma nel lutto comun dolente» e fola 

La Regina abbando;io? 

Si corra a fei» nM.cen qnal fronte^a lei 

Prefentar mi firprd? La mia AviSfom 

Tatta efporr^mmi . Io fteflb 
• Il figlio uccifi. E di tal madre il pianto 

Raidaghei^ t iftltore^^gji iti^nj ? 

Oh quanti a un pauco fol penfier ti2:anai f 



4fr 
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JJiie y é Fargdne 



f s. ■ ! 
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Ijiie . O^t foli.... dove fuggo.,»*. Aftri nemici .. 
M' involato il mio ben ; c a me \n Vita 5' ^ 
Non involano ancor? Che far pofs* io? 
Da me rapita e fvelta ' ' 

La mttà del mio cor -, T alma trafitta ' ^ - 
' Barbaramente. Ognor fi fa maggiore 

fea la piaga .Oh ftrazio/ Oh fcempio f o\i figUo''- 
E refifter potrò? ntórte tu fola, * - y - 
Dolce morte per me , del duol ♦ dei guai ' * 
Scampo^ e termine fol, morte che fa i^ 
Se comprendefli il pianto ' ' ' ' 
Di madre, oh Dio.' che languc 
Sul caro figliò efangue, ' 
Ahimè pietofà ahi quanto 
NV affrcttcrcfti il finf ' • ' - ' " ' ; 
Ma nò: crude'e, ingrata ' 

lUsò, tu vuoi , che ancori ♦ •* i* \ , 
Per più penar non muora « * 
, Di morte in fui confin. * * i t • . • 
' fgra* Come! che dici/ • • ' . ^ 

IJUe. Faraon tu dunque * • * * " 

l miei timori , e affanni • ' ^' ' • w 

Deriderti finor. Già il figifd eftinfO • ^ - 
Giace per te. Sei Padre? Ah Padfc , il fi^hqr 
• Caro figlio. dov' è J S* aggira intorno -• ••i^ 
Pallìd* ombra sdegnofa . 11 mio teforo 
Sì'pià non vive. Oh ftcUc / io manco , io moro/ 



tt F A T fi 

Fsréh Ifide , Spofi • Oh Ciel ! Parla , rìipòndL... 
Torna in te ftefla, al fianco tuo fon' io. 
Rechi nuovo alimento al cruccio mio* 
{iKfr. Oh fpofe! a qualccudel ujgko pgfio- \ 
V ha riferbato il cieco ardir . Raaimenca.*.m, 
ÌTw» Tutto rammento » e tutto 

Delle fventure mie provo V incarca* 
tfiJe. DunqHt al fevero foiminar dell* Arco 

Togliti oniai . Pcnfa a te fteflb, e ai KegQQ««t* 
Ftfftf. Sì j tei prometto • . • . . » 

ifidc. At Condottìtro CbRO- 

Sciogli dunque i legami , e ni Popol Cm 
La già promeflà libertà concedi • 
Con chi puòi quanto, vuole 
E* r oftinarfi una follia . Ricade 
5uir ofF^rifor V ofFcfa, e noi, noi fteflì 
lo noi portiam gli atri velligi i«|w-tffi • 
Set* oftioaffi, oh Dio! quai credei e nuove 
Giù piombcrian fventure. 
Spofo, fe m'ami ancoi?, fe in un col figlio 
Non vuoi la fpplà eftiota , ah / cedi , e ogn' ombrt 
Togli a un nuovo timor. Gittra,p^pmctti, 
Quanto chicli fìnor • • 
Para. (Fremo) Tel giuro . . . ^ 
JjUi. Grazie» o Nemi d^l Gkl . fo ftèfla » io wfo 
Ad annuoziame il condottier. Difcioltc 
Le fue catene a tè ben tofto il guido 

§mhè non gitesi» io 9(m4st ftcqiOetat ^ fidof 
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" f 

Àrottuc^ i Mosi. 

4nnfie. Afcoltt • Un terrò hgrìméyol (iioiMk 

Fin qua penetra. Difperate grida, ' 
Conf^fl accenti f e femminili omei 
Saooan d* intorno ^ De' flagelli p^tmi 
Ecco il rimbombo • Oh! come i morti figli 
Stringeranno dolenti al fen le madri . , , 
Quai falle fredde guancie . 
Mifti col pianto imprimcninno i )»Cix . . 
pallide, cfangui, femivive, e fttiorf^.-^ 

A!a Faraon peranche oh folle.' oh cieco!....» 

Sei divino furor f nltimo fcempio , 
Ha pur veduto. B non fi arrende ancora ^ 
M non forge per lui candida fiUtm f . ; . 
IK . tante fiie vicende . » 

X* afpro tenor non vede» 
Con rovinofo piede . , . • ^ 

Sempre mal cauto fcend* , • ^ 

Perigli a cimentar. / • ; : - 
jQael sì terribil campo » 

Ove incontrò T inciampa ^ 

Chi torna a ritQotiar; , ; . . , i 



IJtdf, t Dati. : 



|;itftf;Oàcufiqdi, ai prigionicii Ebr^ì 

Tolganfi tofto i ceppi , > : r 

C a me vengano tntjraafó . U Re r imp^ft • 

■ . . . Siete 




Siete liberi , e Sciolti • Al Re volgete 

Meco le piante «Egli vi accorda ^ e cede» 
Quanto bramaftc* 
\àtmin». Aveflk prit difthiitai 

Le loci al ver, che a tanti fixmpi, e tanti 
Avria fottratto fe mcdefmo, e 'I Regno. 

Ifide. Il arredo , il iò • Nè tea gli eft^aci il figlio 
Piangerei deibiica« Il «nido afioiio 
Si m' adòrbì , che a tenerezza avria 
Moflb voi ftedi* 

Jfif^. BcicoÌEiiiifiovt* Ah/ cfcdi 
Cuor non habbiam di fiera Tigre io (eoo 4. 
- Se cadde il figlio tuo, ' 
Colpa di noi non è* Colpa è del cÌeQ9 
Ineaiitó Paraon; che il Dio.fiipreno 
Troppo irritò; nè al minacciar s' arrefc. 
Quanto pregammo » e ia quante guìfe • e i prieghi 
Ricompensò con ▼illaoie 1 eoo ceppi t 
Che accrebber T ira del olefte Padre** 

JjWf.Spofa infelice, e fventurata màdrc f 

ArwmK Ncm vededi , che fol cooira di Voi 
Pugnava il C]eU4>e' ooiiri > 
Ncppur del Gregge un fol nbn cadde cftinto • 

1^*. E* ver .Pel yoilro Nume 

alto poter coodco, e umile «doro» 

Jdoiè. V adori ancor fo/pofo tuo, nè tenti 
Oltre irritarlo 9 che fe in alcun tempo 
Nndrirà dbntw tf effo id^ ribelli; ; 
Reftano ancor nel Cid ftraU> t- flagelli* 

g^e. Non dubitar , eh' io bramo 
«orii freno sm tempre » ad elfo andiamo • 
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Mpsè. Poffence è ti noftro fitamei 

' ' Orme di morte imprime, 
E r opre» e V ani oppriim 
D* un ^orfisonitclwaidic» \ 

Sul faolo , e nell* Averno , 

E fulle Stelle imperai ' 
• Ove fi tenta, e fpert 

AU* ice iÌHi'fuggirf . - ' 



« 

••••• 



Ifiàe. Efiiramhi ai cenni tnoL 
JM#^^. Signor , Noi dunque » j 

Ove c invita il Ciel» liberi andremoì 
Jléfafmi\ Empio )\S1* te giiirti. • 
lilosì. Ma tutti , il fai 

D' ogni feffo, ftd cià.f .OfiOft fej.ui|« 
Debbon di noi. ^ 
JRrr<r. Lo sò « - 
J/Lùsi Gli armenti ancora • 

Giù tei difs'-io, che ilNum<e ^ 
Pel pid vile tra -bruti «a* unghifi £ilt 
Non vuol, >chc rcfti., . ; / . / 
F4r4. Intcfi . 
Mose. Ebbcn?^ 
^pÌ€. FopolQ) e Gregge , 

E quant' avvi di té, |}el Jopol tuo, 
Non addimsindi, altrove 
Muava ^ro fi piè, lieto ti fiegnal 
ìAi^h Dunque? 
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^ PARTE SECONDA. 

Féta. Se tei giara;, dunque conibnto. 

Jbrmt. Del tuo fcampo ^bdctei^eocoilaomemaf ^ 

Jfii%. Altronde gitene 

Dft quf fte fponde • 
Ifidt^ € ArcH* Ornai già IpiranO 

Aure gioconde. 
Jrom Si feiolga in cnmi . 

Cui labro il ^o^^ 

.4 

Viva il gran Re de' forti. 
Tra gf orridi cimenti 
-Cchsofe cO'foòi |ioccenti 

A noi la libertà ». 
Aro»* Più ''6^0 il giorno » 

Per poi rìièrge: . 
IfidSt t Aìtm. Pfon ihat d* intornti 

' Lo ingombri orror. ^ 

Vm il gran Ite d«* iortt eow 
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